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“ Se non siamo disposti a incoraggiare i nostri bambini a riconnettersi e ad apprezzare  

il mondo naturale, non possiamo aspettarci che ci aiutino a proteggerlo e a curarlo” 

                                                                                                                          David Suzuki 
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PREMESSA 

Il Progetto continuità rappresenta uno dei punti fermi dell’azione educativa delle scuole 

che fanno parte dell’Istituto Comprensivo “G.A. Colozza “di Frosolone.  

Già da diversi anni si è avviata una riflessione sulla “continuità educativa” affrontando 

alcuni temi e promuovendo attività e progetti comuni.  Si è maturata la consapevolezza 

che la continuità sia un modo di intendere la scuola come un servizio “continuo”, in cui 

ogni alunno può trovare l’ambiente e le condizioni più favorevoli per realizzare un 

percorso formativo completo.  

Il progetto continuità verticale: scuola Infanzia – Primaria e scuola Primaria - Secondaria 

di I grado, si propone come momento di scoperta, confronto e condivisione di esperienze 

tra gli alunni delle classi ponte (ultimo anno della scuola dell’Infanzia – classi prime della 

Primaria e classi quinte della Primaria con gli alunni della classe prima della scuola 

Secondaria di I grado), per un cammino di crescita più sicuro e meglio consolidato, 

positivo per tutti gli alunni coinvolti. 

L'obiettivo principale è garantire un passaggio sereno ed entusiasmante da un grado di 

scuola all'altro, in cui è essenziale rafforzare la motivazione ad apprendere e il desiderio di 

acquisire sempre maggior autonomia di operatività, di giudizio e di movimento.  

 

L’Istituto Comprensivo Statale “G. A. COLOZZA” di Frosolone  per l’A.S. 2023/2024, 

risulta essere composto da diciotto plessi:  

 Scuola dell’Infanzia di Bagnoli del Trigno. 

 Scuola dell’Infanzia di Cantalupo nel Sannio. 

 Scuola dell’Infanzia di Castelpetroso. 

 Scuola dell’Infanzia di Civitanova del Sannio.  

 Scuola dell’Infanzia di Frosolone. 

 Scuola dell’Infanzia di Macchiagodena.   

 Scuola dell’Infanzia di Roccamandolfi. 

 Scuola Primaria di Bagnoli del Trigno.  

 Scuola Primaria di Cantalupo nel Sannio. 

 Scuola Primaria di Castelpetroso. 

 Scuola Primaria di Civitanova del Sannio. 

 Scuola Primaria di Frosolone. 

 Scuola Primaria di Macchiagodena. 

 Scuola Secondaria di Primo Grado di Bagnoli del Trigno. 

 Scuola Secondaria di Primo Grado di Castelpetroso. 

 Scuola Secondaria di Primo Grado di Civitanova del Sannio.  

 Scuola Secondaria di Primo Grado di Frosolone. 

 Scuola Secondaria di Primo Grado di Macchiagodena. 

 Gli alunni coinvolti nel Progetto –Continuità sono in totale duecentoventiquattro. 

 

 



PROGETTO CONTINUITA’ VERTICALE I.C. “G.A.COLOZZA”                                                                 a.s. 2023/2024 
 

                                                                                                                                                                         Pagina 3 
 

 

1) CONTINUITA’ E’: 

La continuità nasce dall'esigenza primaria di garantire il diritto dell'alunno a un percorso 

formativo organico e completo, essa mira a promuovere uno sviluppo articolato e 

multidimensionale pur nei cambiamenti evolutivi e nelle diverse istituzioni scolastiche. 

Per garantire un percorso formativo sereno, improntato sulla continuità educativa e 

didattica, l’Istituto Comprensivo “G.A. Colozza” propone un itinerario scolastico 

“continuo” sulla base dello sviluppo delle competenze che l’alunno può acquisire 

dall’ingresso nella scuola dell’infanzia fino a orientarlo nelle scelte future (continuità 

verticale), in continuità con l’ambiente familiare e sociale (continuità orizzontale). 

Con il termine continuità si vuole intendere un processo unitario di sviluppo della 

formazione dell’individuo che si consegue nell’arco di tutto il percorso scolastico. 

Nella scienza educativa il concetto di continuità educativo - didattica fa riferimento a uno 

sviluppo e ad una crescita dell’individuo: ogni momento formativo deve essere legittimato 

dal precedente per ricercare successive ipotesi educative ricche di senso e di significato per 

l’autentica, armonica integrazione funzionale delle esperienze e degli apprendimenti 

compiuti dagli alunni. 

Il concetto di continuità educativa allude a una dimensione di sviluppo e maturazione 

della persona che avviene in maniera progressiva e per fasi, in cui, quelle che seguono, 

legittimano quelle precedenti di cui sono il prodotto. 

Pertanto la continuità costituisce un valore irrinunciabile, purché sia praticata in tutte le 

articolazioni possibili, pedagogiche e organizzative. Ciò esige, da parte della scuola, la 

capacità di porsi in continuità e in complementarietà con le esperienze che il bambino 

compie nei suoi vari ambienti di vita.  

La scuola, infatti, accoglie e interpreta la complessità delle esperienze vitali del bambino, 

svolgendo una funzione di filtro, di arricchimento e di valorizzazione nei riguardi delle 

esperienze extra-scolastiche. 

 Un primo aspetto delle continuità si concretizza nel legame stretto tra il soggetto in 

formazione e gli impianti metodologici e didattici dei tre ordini di scuola, atti a creare 

occasioni per organizzare le conoscenze. Si tratta della cosiddetta continuità verticale. Al 

riguardo, è necessario progettare azioni positive che garantiscano il raccordo all’interno 

del percorso scolastico, utilizzando strategie che si pongano in sintonia con le modalità che 

il bambino utilizza per la costruzione del suo sapere.  

Altro elemento imprescindibile della tematica della continuità, riguarda la continuità 

orizzontale, che pone la necessità di organizzare i rapporti scuola-famiglia, agenzie 

educative ed enti locali presenti e operanti nel territorio, nell’ottica della formazione di un 

ambiente formativo integrato.  

Continuità non significa uniformità e mancanza di cambiamento: significa considerare il 

percorso formativo secondo una logica di sviluppo coerente, che valorizzi le competenze 

già acquisite e insieme riconosca la specifica e la pari dignità educativa dell’azione di 

ciascuna scuola nella dinamica della diversità di ruoli e funzioni. 
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 La scuola deve prendere atto delle caratteristiche generali e particolari dei soggetti e 

tenere conto di queste diversità per evitare che si trasformino in diseguaglianze sul piano 

sociale, con particolare riferimento agli alunni che presentano difficoltà. 

 

2) FINALITA’ DEL PROGETTO 

La finalità del progetto è di promuovere, attraverso la collaborazione e lo scambio tra i 

docenti, un processo connotato da una forte dimensione comunitaria e di predisporre 

percorsi aperti con gli ordini scolastici precedenti e successivi in un’ottica di continuità 

educativa, didattica e culturale.  

Il passaggio delle informazioni che deve accompagnare l’inserimento di un alunno da un 

ordine di scuola all’altro ha un duplice scopo: 

 Rendere più agevole la conoscenza delle alunne e degli alunni  nella scuola 

d’accesso individuandone i bisogni formativi; 

 Verificare il processo di apprendimento e la valutazione di tale processo fatta dalla 

scuola di provenienza promuovendo un linguaggio comune. 

 

3) OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI 

 Favorire la scoperta e conoscenza di nuovi ambienti. 

 Favorire la conoscenza degli insegnanti. 

  Sviluppare capacità di collaborazione e comunicazione, nel rispetto delle diverse 

età. 

 Sviluppare la capacità di attenzione e concentrazione. 

 Sensibilizzare gli alunni all’accoglienza e accettazione verso i bambini più piccoli. 

 Condividere momenti collaborativi per la realizzazione di un progetto comune. 

 Stimolare la consapevolezza e l’idea di un passaggio vissuto come crescita. 

 Creare condizioni di benessere per favorire la capacità di controllo emotivo verso 

l’ambiente nuovo (orientarsi nello spazio, interpretare nuove regole…). 

 

4) ATTIVITA’ 
 
Nell’ambito delle azioni di continuità tra la scuola dell’Infanzia e la scuola Primaria, nonché di 

quelle riguardanti la continuità tra quest’ultima e la scuola Secondaria di primo grado, sono 

individuate le seguenti attività di ordine generale:  

 

Individuazione dei docenti referenti per il progetto continuità, formata da un docente 

per ogni plesso e ogni ordine di scuole dell’Istituto Comprensivo. 

Incontri periodici fra i docenti per il collegamento e la coordinazione delle azioni da 

intraprendere da parte dei diversi attori individuati nell’ambito del progetto e nelle diverse 

fasi.  
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Conoscenza, comparazione e confronto tra i traguardi di competenze previsti per i tre 

ordini di scuole, per la definizione dei piani di raccordo. 

 

Ideazione, pianificazione e implementazione delle attività didattiche comuni per la 

continuità – curriculare e metodologica - da predisporre, preferibilmente, in forma 

laboratoriale.  

 

 
 
5) DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ DIDATTICO-EDUCATIVE 

 

Il progetto  “A Scuola di Sostenibilità: preserviAmo il nostro Futuro!””  ha lo scopo di 

favorire la conoscenza, la diffusione e l’assunzione degli stili di vita previsti nell’Agenda 

2030 per lo sviluppo sostenibile. L’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile è il documento 

adottato dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 25 settembre del 2015, al fine di 

richiamare l’attenzione sui limiti dell’attuale modello di sviluppo umano e sociale e 

incoraggiare una visione integrata delle diverse dimensioni di sviluppo e sostenibile. Ogni 

plesso dell’I.C. “ G.A. Colozza”, secondo le linee guida della Continuità verticale, andrà ad 

approfondire e declinare il nucleo tematico della sostenibilità nell’ambito dell’orizzonte 

disegnato dall’Obiettivo 4 dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, che prefigura la 

realizzazione di percorsi di apprendimento equi e inclusivi atti a garantire un’istruzione di 

qualità, e in attuazione della pianificazione curricolare di istituto e delle strategie di 

educazione alla cittadinanza globale. 

 In molti Paesi dell’Unione Europea, l’educazione alla sostenibilità è già parte delle attività 

curricolari della scuola Primaria e Secondaria come area di apprendimento trasversale. In 

questi sistemi, l’approccio alla didattica, in tutte le discipline come la Scienza, la Geografia 

o la Storia, è chiamato a integrare un modo rinnovato di progettare le attività, che includa 

una prospettiva sostenibile e interdisciplinare. Si parla di processo di apprendimento 

continuo che si estende nel corso dell’esistenza e che affila i suoi strumenti fin dai primi 

anni di vita.  

Anche l’ONU ha posto l’educazione in primo piano come agente di cambiamento. In 

particolare, il sotto-obiettivo 4.7 è dedicato all’apprendimento dello sviluppo sostenibile. 

Non solo come ambiente naturale da proteggere, ma come spazio culturale di diritti e 

cittadinanza: “Garantire che tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze e le competenze 

necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, inclusi lo stile di vita sostenibile, i diritti 

umani, la parità di genere, la promozione di una cultura pacifica e non violenta, la 

cittadinanza globale e la valorizzazione delle diversità culturali e del contributo della 

cultura allo sviluppo sostenibile.” 

Educare alla sostenibilità significa dunque assumere un’ottica multidisciplinare e globale, 

che coinvolge il tema della cittadinanza e dei diritti umani, del rispetto dell’ambiente e 
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delle diverse culture. L’obiettivo è trasmettere competenze e conoscenze trasversali, utili a 

tutti in quanto persone umane e che tengano conto delle situazioni locali.  

L’educazione alla sostenibilità deve essere per i ragazzi un vettore di sviluppo di 

competenze disciplinari, personali e sociali ed esprimere il suo potere trasformativo ed 

evolutivo attraverso alcune fondamentali caratteristiche. Tra queste: 

Interdisciplinarietà: lo sviluppo sostenibile non è una disciplina a sé ma si inserisce 

nell’intero programma didattico occupando un’area di apprendimento trasversale. 

Acquisizione di valori:l’educazione alla sostenibilità punta a far comprendere alcuni 

valori incentrati sullo sviluppo sostenibile più che a trasmettere nozioni. 

Sviluppo del pensiero critico e ricerca della risoluzione dei problemi:i giovani  

acquisiscono maggiore consapevolezza di se stessi in relazione allo sviluppo sostenibile e 

vengono dotati degli strumenti per cercare risposte concrete nella propria vita. 

Molteplicità delle metodologie:è necessario utilizzare metodologie didattiche innovative 

e materiali multimediali, prevedere attività all’aria aperta e interattive.  

Decisioni condivise e partecipate:gli studenti devono essere invitati a partecipare 

attivamente alla programmazione dell’apprendimento. 

L’importanza del contesto locale: un’attenzione particolare va riservata alle 

problematiche ed alla tipicità locali affinché siano utili anche alla comprensione di 

questioni globali.  

Alla luce di quanto enunciato finora ogni team di docenti- referenti ha predisposto un 

progetto  specifico da poter declinare all’interno del macroargomento sostenibilità. Ogni 

gruppo di lavoro sceglie , secondo le caratteristiche dei propri alunni e del territorio, un 

micro argomento che verrà affrontato in modalità preferibilmente laboratoriale nel corso 

degli incontri dedicati alla continuità verticale. 

Per la continuità verticale scuola dell’Infanzia – scuola Primaria tutti i plessi si sono 

concentrati sul concetto di sostenibilità legata all’alimentazione, con un particolare 

sguardo anche alla Celiachia poiché sempre più bambini manifestato questa difficoltà 

alimentare. Mentre per l’ultimo anno della scuola Primaria e la scuola Secondaria di I 

grado ogni team affronterà un  microargomento secondo gli interessi degli alunni sempre 

ancorato ai temi  sostenibilità, impatto ambientale e peso ecologico. 
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6)OBIETTIVI FORMATIVI : 

Gli Obiettivi di sviluppo sostenibile sono universali, sottolineano l’interdipendenza 

globale, si applicano a tutti i paesi e sono “integrati e indivisibili”, armonizzando le 

dimensioni dello sviluppo sostenibile -economica, sociale e ambientale – sostenute dalla 

dimensione istituzionale. Nell’ambito  del progetto  sono individuati i seguenti obiettivi 

formativi specifici: 

- Avvicinare  studentesse e studenti, comunità scolastiche ed educative di ogni ordine e 

grado ai temi della sostenibilità e agli obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030, in 

raccordo con i principi della nostra Carta costituzionale; 

- Favorire la consapevolezza, il pensiero sistemico, critico e creativo, l’impegno e la 

cittadinanza attiva  delle giovani generazioni per uno sviluppo sostenibile, anche 

considerata la modifica degli articoli 9 e 41 della Costituzione, avvenuta nel febbraio 2022, 

nel segno dello sviluppo sostenibile e del principio di giustizia intergenerazionale; 

- Promuovere approcci metodologici partecipativi al fine di favorire il protagonismo di 

studentesse e studenti, di ogni ordine e grado, sin dall’infanzia, nella progettazione e 

realizzazione delle iniziative promosse dalle scuole; 

- Avviare azioni di cambiamento organizzativo e didattico in funzione della sostenibilità 

della scuola. 

- Valorizzare le iniziative e le attività già in essere sull’educazione allo sviluppo  

sostenibile nei vari plessi dell’I.C. “ G.A. Colozza” di ogni ordine e grado e le iniziative di 

sensibilizzazione alla cittadinanza responsabile promosse sin dalla scuola dell’infanzia. 

- Sostenere ambienti di apprendimento che valorizzino l’autonomia e la responsabilità 

delle studentesse e degli studenti e favoriscano lo sviluppo di conoscenze e abilità 

significative e di solide competenze di  cittadinanza attiva. 

-Rafforzare nei ragazzi il rapporto con l’ambiente, con le risorse e con le diversità naturali 

e socioculturali del territorio. 

-Trasmettere la complessità e l’interdipendenza delle sfide globali per poter agire 

consapevolmente nella vita quotidiana e promuovere la transizione sostenibile. 

-Insegnare a valutare criticamente i comportamenti, individuali e collettivi, e a saper 

riconoscere le esperienze virtuose e il reale contributo dell’innovazione e della tecnologia. 
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7)CONTINUITÀ SCUOLA DELL’INFANZIA – SCUOLA PRIMARIA 

TEMA: “ La Sostenibilità nei percorsi alimentari” 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

 Percepirsi come soggetti facenti parte di una comunità. 

 Assumere comportamenti corretti per la sicurezza ,la salute propria e per il rispetto 

delle persone e dell’ambiente. 

 Conoscere le risorse del territorio e gli alimenti in esso prodotti utili ad una crescita 

sana. 

  Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole. 

  Collaborare con i compagni per la realizzazione di un bene comune. 

  Comprendere che esiste una specificità di alimentazione per ogni essere vivente. 

 Comprendere che ogni individuo può mostrare proprie specificità, che nell’insieme 

compongono la diversità delle abitudini alimentari. 

ATTIVITÀ: 

 Letture. 

 Visione di  filmati. 

 Uscite finalizzate alla conoscenza, al rispetto e all’attenzione verso l’ambiente e 

verso le peculiarità del proprio territorio. 

 Conversazione. 

 Osservazione. 

 Cartelloni. 

  Documentazione fotografica. 

  Realizzazione di manufatti. 

 Sensibilizzazione al consumo di alimenti sani ed a basso impatto ambientale.   

 Giochi e lavori di gruppo. 

 

CALENDARIO DEGLI INCONTRI: 

 I incontro (presso le Scuole Primarie del plesso di appartenenza):  febbraio 2024. 

 II incontro (presso le Scuole Primarie del plesso di appartenenza): maggio  2024. 
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8)CONTINUITÀ SCUOLA PRIMARIA – SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO 

GRADO 

TEMA: “ La Sostenibilità come stile di vita” 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

 Individuare trasformazioni degli stili di vita. 

 Individuare le potenzialità, i limiti e i rischi nell’uso delle tecnologie, con particolare 

riferimento al contesto produttivo,culturale e sociale in cui vengono applicate. 

 Conoscere la nozione di globalizzazione e le sue conseguenze, la relazione tra 

economia, ambiente e società, gli squilibri tra le regioni del mondo, lo sviluppo 

sostenibile. 

 Conoscere le nozioni e le caratteristiche di economia verde, economia. 

     circolare, economia della condivisione (sharing economy) ed economia SMART. 

 Conoscere i comportamenti sostenibili da osservare, finalizzati al risparmio 

energetico, al riciclo e recupero delle materie prime e all’applicazione di processi 

tecnologici innovativi. 

 Sviluppare un approccio sistemico e complesso alle relazioni uomo- ambiente. 

 

ATTIVITÀ: 

 Visione di filmati. 

 Giochi digitali. 

  Conversazione. 

 Osservazione. 

 Classificazione. 
 

 Grafici. 
 

 Cartelloni di sintesi.  
 

 Elaborazioni iconiche. 
 

 I giochi di gruppo. 
 

 Lavori di gruppo. 
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 Ricognizioni fotografiche. 
 

 Esperienze ed esperimenti vari. 
 

CALENDARIO DEGLI INCONTRI: 

 I incontro (presso le Scuole Secondarie del plesso di appartenenza):  febbraio 2024. 

 II incontro (presso le Scuole Secondarie del plesso di appartenenza): fine maggio 

2024. 

 
 
9) METODOLOGIE DIDATTICHE 

 Lezioni frontali 

 Discussioni guidate 

 Cooperative learning 

 Problem solving 

 Learning by doing 

 Role playing 

 Attività laboratoriale 

 Tutoring tra pari 

 Flipped classroom 

 Lavoro individualizzato e/o semplificato per alunni in difficoltà di apprendimento 

 

10) RISORSE E STRUMENTI  
 
Per l’esplicazione delle diverse attività si farà ricorso a:  

 Docenti  referenti e Docenti del Consiglio di classe delle varie classi interessate .  

 Supporti cartacei e digitali, in dotazione delle diverse scuole, utili per l’esplicazione 

delle attività di continuità previste. 

 

11) TEMPI  

 
Incontri periodici nel corso dell’anno.  
 
 
 



PROGETTO CONTINUITA’ VERTICALE I.C. “G.A.COLOZZA”                                                                 a.s. 2023/2024 
 

                                                                                                                                                                         Pagina 
11 
 

12) VERIFICA E VALUTAZIONE  

 
Per valutare le azioni promosse e intraprese si prenderanno in considerazione i seguenti 
indicatori:  

 Efficacia delle attività e dei contenuti progettati e realizzati, in termini di ricaduta positiva 
nella prassi didattica. 

 Gradimento da parte degli alunni delle forme di attività proposte. 

 Interesse innescato negli alunni per la conoscenza della nuova realtà scolastica.  
 
 
La verifica avverrà attraverso azioni di osservazione e monitoraggio in itinere da parte dei 
Docenti Referenti sull’andamento del progetto, nonché finale, in termini di comparazione tra i 
risultati attesi e quelli effettivamente perseguiti.  
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